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FATTURAZIONE ELETTRONICA

COMUNICAZIONE DEL CODICE IDENTIFICATIVO IPA

DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, P. P. E C. DI PADOVA

Il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, in attuazione di quanto previsto dalla Legge

244/2007 (art. 1, commi da 209 a 2014), ha introdotto l'obbligo per le aziende ed i professionisti

che cedono beni o prestano servizi alla Pubblica Amministrazione di emettere esclusivamente

fatture elettroniche.

Quest’Ordine, pertanto, in ottemperanza delle disposizioni citate, con decorrenza 31 marzo

2015 non può più accettare fatture che non siano trasmesse in forma elettronica secondo il formato

di cui all'allegato "A" del citato DM 55/2013 e non può procedere ad alcun pagamento, nemmeno

parziale, sino alla ricezione della fattura in formato elettronico.

La fattura elettronica viene emessa dall'imprenditore o dal professionista e da questi

"caricata", direttamente o tramite intermediario abilitato, sul Sistema di Interscambio (SdI) gestito

dall'Agenzia delle Entrate, il quale provvede a recapitare correttamente la fattura elettronica

all'ufficio destinatario attraverso l'utilizzo di un codice univoco rilasciato dall'IPA (Indice della

Pubblica Amministrazione).

Il codice univoco ufficio è, quindi, una informazione obbligatoria della fattura elettronica e

rappresenta l'identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio di instradare

correttamente la fattura.

Di seguito i dati di quest’Ordine da indicare nella fattura elettronica e i dati minimi

richiesti al fine di accettare la fattura stessa:

DATI DA INDICARE NELLA FATTURA

Intestazione: ORDINE DEGLI ARCHITETTI, P. P. E C. DI PADOVA

Codice Fiscale: 80012700284

Partita IVA
(L’eventuale indicazione va verificata
con gli uffici amministrativi
dell’Ordine)

04868230287

Codice Univoco IPA: UFXY82
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Nella fattura dovranno essere indicati:

- ragione sociale e codice fiscale dell'esercente che emette fattura;

- natura della prestazione, descrizione della quantità, dei prezzi unitari, importi parziali e
importo globale con indicazione dell'IVA e di altre tasse/imposte se dovute;

- riferimento all'ordine o contratto stipulato con l’Ordine degli Architetti, P. P. e C. di Padova

Inoltre l’art. 1 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 (la c.d. “manovra correttiva

2017”), convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, ha esteso il meccanismo dello “split

payment”, previsto all’art. 17-ter del D.P.R. 633/72, anche alle operazioni effettuate nei

confronti delle amministrazioni pubbliche.

Pertanto, tutti i fornitori di codesto Ordine, dal 1° luglio 2017 dovranno emettere nei

confronti dello scrivente solo fatture in regime di “scissione dei pagamenti”; in pratica,

continueranno ad esporre l’IVA nelle fatture come di consueto, ma indicheranno in calce al

documento la dicitura “scissione dei pagamenti”. Per le eventuali prestazioni già in reverse

charge, invece, non sono previste modifiche alle consuete modalità di fatturazione. 1

Le regole ed i meccanismi di attuazione delle nuove disposizioni in materia di

scissione dei pagamenti sono indicati nel Decreto del Mef del 27 giugno 2017.

1 Per le operazioni in “reverse charge” per le quali il nostro ordine assume la qualifica di debitore d’imposta continua a non trovare applicazione il meccanismo dello split
payment (circolare Agenzia delle Entrate 15/E/2015). Nel caso in cui le suddette operazioni siano destinate in parte alla sfera commerciale e in parte alla sfera
istituzionale l’ordine provvederà a comunicare al fornitore la quota parte del bene/servizio destinato all’una piuttosto che all’altra sfera di attività. Alla quota parte di
bene/servizio destinato alla sfera istituzionale trova applicazione lo split payment.
Inoltre, in attesa di conferma da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze, si ritiene che qualora i fornitori di questo Ordine si dovessero trovare nella necessità
di emettere delle note di variazione, quest’ultime dovranno seguire lo stesso regime della fattura a cui fanno riferimento e pertanto:

- saranno emesse in regime IVA ordinario qualora la fattura di riferimento sia stata emessa prima del 1° luglio 2017;
- saranno emesse in “scissione dei pagamenti” qualora la fattura di riferimento sia stata emessa da tale data.


